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L’ A.I.D.A.-I.F.L.A. Associazione Italiana di Diritto Alimentare –
Italian Food Law Association è stata costituita su iniziativa di
giuristi e di imprese che operano nel settore alimentare, persua-
si che il tema della disciplina dei prodotti alimentari richieda
specifica attenzione.
L’Associazione ha lo scopo di:
• contribuire ad una migliore conoscenza del diritto alimentare,
a livello nazionale, europeo ed internazionale;
• favorire lo sviluppo del diritto alimentare, con particolare
attenzione al carattere interdisciplinare della materia ed al suo
ruolo per la protezione dei consumatori;
• cooperare con le organizzazioni ed istituzioni, nazionali ed
internazionali, pubbliche e private, che operano nel settore,
assicurando informazioni ed analisi sull’ evoluzione del diritto
alimentare e sulle novità emergenti nella legislazione generale e
speciale, tenendo conto delle domande espresse dai consuma-
tori e dalle imprese.
Conformemente alle proprie finalità, l’A.I.D.A.-I.F.L.A. aderisce
alla European Food Law Association - E.F.L.A.
Il sito www.aida-ifla.it dà notizia delle attività ed iniziative
dell’Associazione.

segreteria@aida-ifla.it
Via C. Menotti 4 – 00195 Roma – tel O6-3216171  fax 06-3217034



Inizio lavori ore 15,00

• Presiede: Luigi Costato

• Introduzione: Francesco Adornato

• Ferdinando Albisinni - Alessandro Artom
Paolo Borghi - Alberto Germanò
Diritto alimentare e nuove regole nel mercato globale
Le sfide del diritto alimentare per giudici e giuristi

• Romano Marabelli - Ezio Castiglione
Enzo Russo - Giuseppe De Giovanni 
La legislazione alimentare nell’ottica della Pubblica

Amministrazione

• Sergio Marini - Giuseppe Politi - Daniele Rossi
Francesco Senesi - Marco Pagani - Albino Russo
Agricoltura, Industria e Commercio

Le opinioni dei protagonisti del comparto alimentare

Fine lavori ore 18,00

Conclusioni: Luigi Costato

La disciplina giuridica del settore alimentare vive, ormai da diversi
anni, una fase di profonde trasformazioni.
A una legislazione alimentare, composta di innumerevoli precetti
minuti, declinata sul versante della tecnicità e sostanzialmente indiriz-
zata ad un’industria alimentare restrittivamente intesa ed a controllori
pubblici investiti di funzioni sanzionatorie, si è andato sostituendo un
complesso disciplinare che si rivolge ad una platea ben più estesa.
Le limitazioni nell’oggetto e nei soggetti della disciplina erano mani-
festate con evidenza dalla stessa struttura delle fonti, quasi esclusiva-
mente nazionali, con una spiccata prevalenza delle disposizioni a
finalità igienico-sanitarie, di disegno coercitivo e non partecipativo.
L’irrompere del diritto comunitario e del commercio internazionale ha
radicalmente rinnovato perimetro ed oggetto della disciplina. Le rego-
le di commercializzazione hanno acquisito rilievo comparabile a quel-
lo delle regole di produzione. La dimensione sistematica ha dichiara-
tamente prevalso sulle regole di specialità e di momento singolo.
A partire dal Libro Bianco del 2000 e dal Regolamento CE n.
178/2002, il diritto alimentare europeo si è così connotato come
corpo disciplinare unitario, organizzato per principi oltre che per fina-
lità, trasversale rispetto alla classificazione per fonti normative.
Ne è risultato un sistema complesso e nello stesso tempo organico, che
si articola in una regolazione multilivello, investe l’intera filiera produt-
tiva in tutte le sue fasi, e richiede anche ai legislatori nazionali e regio-
nali, e agli amministratori locali, la capacità di declinare congiunta-
mente competizione, globalizzazione dei mercati e sicurezza.
Semplificazione e innovazione sono divenute per questa via espres-
sioni chiave del diritto alimentare, accolte all’interno della delega
legislativa per un Codice alimentare, conferita dal Parlamento nel
2003 e rinnovata nel 2006.
La tavola rotonda organizzata dall’A.I.D.A. - Associazione Italiana di
Diritto Alimentare, con la partecipazione dei soggetti che hanno
responsabilità di governo e di amministrazione, e delle organizzazio-
ni delle imprese di tutte le fasi della filiera, intende contribuire ad indi-
viduare criticità, e possibili risposte, alle domande che imprese e con-
sumatori pongono al diritto alimentare dell’oggi.


